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1- TITOLO DELTELABORATO It MISTERO DETIE PAROLE PERDUTE

2- NOMINATIVO/I DELIADULTOODEGIIADULTI (INSEGNANTE/I OGENITOREII) CHESCRIVE: GEMMAMOIINARI

3- Barrare l'opzione specifica tra le seguenti:

Xusre ruarutr/t n GENTT0RE/|

o ALTRO specificare.............,........

{persone in servizio presso scuole Fl5M, membri del consiglio della FISM, simpatizzanti della FISM, nonni...)

4. EVENTUALE NOMINATIVO DEt BAMBINO IN ETA' 3.6 CHE HA COLLABORATO ALIA REALIZZAZIONE DELLA NARMZIONE:

{se l'elaborato è frutto del lavoro di più bambini specificare tutti i nominativi)

5- NOME DELLA SCUOIA DELL'INFANZIA FISM A CUI VERRA' DEST}NATO IL PREMIO

SCUOTA PARITARIA DELL'INFANZIA "FITIPPO MANTOVANI"

6- LOCALITA, IN CUI SI TROVA LA SCUOLA FISM DI CUISOPRA

TERRE DEL RENO (IOCALITA' MIRABETTOI

7- GENERALITA'DI CHI SCRIVE:

INDIRIZZO MAIL: gemma.molinaril9T6@gmail.com NUMERO/I Dl TELEFONO: 3403439444

ELABORATO DATTITOSCRIfiO

(MAX 9000 BATTUTE COMPRENSTVE Dt SpAZr Dr BATTTTURA)

TITOLO: lL MISTER0 DELLE PAROLE PERDUTE

ln un posto molto lontano, in una valle in cui splendeva sempre il sole, c'era un piccolo paese molto strano: tutte le

case avevano la forma delle lettere dell'alfabeto e le famiglie che le abitavano avevano i nomi che iniziavano con

quella lettera.

Così nella casa a forma di "A" abitava mamma Anna, papà Andrea, la piccola Angela, suo fratello Antonio e così di

seguito.

La vita trascorreva tranquilla: si andava al lavoro, a scuola, tutto sembrava normale nel paese di nome Alfabelandia,

ma proprio così non era... infatti i bambini erano disubbidienti, le parole venivano spesso usate in modo non

appropriato, in modo cattivo, per offendere anche gli amici.

Dovete sapere che in una montagna sopra al paese viveva, in un bellissimo castello, la fata Alfabetina. Nessuno l'aveva

mai vista, ma lei osservava tutto e decise che quello che accadeva nel paese di Alfabelandia non le piaceva. Quei

bambini monelli avevano bisogno di un po' di educazione, così una notte con queste parole magiche e la sua

bacchetta fece un incantesimo: "Lingua che stoi in bocca, adesso che sei sciocco, attorcigliati su te stesso, foi un nodo

che non si spezza. Quando le parole saranna di nuovo usote in modo giusto e carretto, lo linguo si scioglierò".
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ll mattino dopo al risveglio tutti ebbero una brutta sorpresa: le lingue dei bambini davvero si attorcigliavano e le
parole che uscivano dalle loro bocche erano incomprensibili... "Gliovo li ettal, oi ol gliovo!" E questo era "Voglio il
latte, io lo voglio!"

I genitori disperati corsero dal sindaco che rispose loro che avrebbero trovato di certo una soluzione, ma anche lui si

grattava la testa non sapendo cosa fare.

ln quel momento apparve la fata Alfabetina e disse a tutti gli abitanti: "Quello che sto accadendo è opero mia, ivostri
bqmbini sono molto moleducsti e devono imporore o usare le parole in modo corretto rispettando e ascoltondo la

moestro, i loro compogni, gti omici e tutti quonti. Quondo i vostri bombini avranno imporato o comportorsi come si

deve tutto tornerù alla normalitò!"; e con un pufff la fata sparì.

ll giorno dopo tutti ibambini andarono a scuola e iniziarono la loro nuova avventura con la maestra: tutti igiorni la

maestra spiegava loro una lettera, ma non solo.

"Cari bombini ascoltote bene l'alfabeto: con lo lettera A inizia lo parola APE, mo anche AMICO; la G è un buon GELATO

mogari da mangiare in compognio con GENEROSITA'; lo R può essere un bel REGALO , ma bisogno meritarselo

rispettondo delle REGOLE, perche non sempre si può fore quello che ci pare."

Così passarono i giorni, l'alfabeto fu concluso e la maestra disse: "Alloro bambini, che ve ne pare? Le lettere insieme

formano parole, frasi, discorsi, ma bisogna usarle bene senzo offendere nessuno e vedrete il monda saro piìt bello e piit
gentile con le porole giuste!".

I bambini rimanevano in silenzio. La maestra allora disse: "Che ne è stoto delte vastre lingue affilate? Fuori! Fatemi

vedere!"

I bambini fecero una linguaccia e il più timido di loro provò a parlare e la sua lingua si sciolse: "Mi so che dobbiamo

chiedere scusa o tutti, non ci siamo comportati bene...".

Tutti ibambini gridarono un forte "Si!" ela maestra applaudì.

I piccoli monelli avevano capito, l'incantesimo era spezzato e allora la fata Alfabetina non aveva piir lavoro? Era

disoccupata? Ma niente affattol Lei continuava a vegliare su quello strano paese; quindi bambini e adulti attentil
Perché la fata è lì che ascolta pronta a fare incantesimi a chi si comporta male. E così di nuovo dirà: "Linguo che stoi in

bocca, adesso che sei sciacco...".

Ma questa forse è un'altra storia che maì si scriverà se ognuno di noi il bravo farà!

Can la presente dichior/iamo che il testo qui riportdto è uno mig/nastro personole opero, autentica ed inedito, e con ouesto sollevo qli orqonizzatori
del Premio da ooni eventuale accuso di ploeio e relative conseduenze leaoli. Autorizzo FISM e l'oraanizzazione del Concarso, ai sensi del D. L.

70L/2078 o tutela dello privacv, ol trattamento dei miei dsti personoli per le sole finalitù di partecipozione al Premio.
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di stampare il seguente allegato preventivamente compilato, firmarlo e scansionarlo per allegarlo poi in PDF alla mail da inviare

Sede Provinciale di Ferrara

C.so Martiri della Libertà, 77- 44!2l Ferrara
T el.a532/ 243138 Fax. 053?/692303
E-mail : segreteria @fismferrara.corn


